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Università

SOLO PROCLAMI

PERUDINE

Fanno bene gli esponenti
del centrodestra a lanciare
l’allarme sul sottofinanzia-
mento dell’ateneo udinese,
un problema serio e concre-
to, ma dovrebbero anche
spiegare perché non vi pon-
gono rimedio, pur avendo-
ne la possibilità. Purtroppo
ancora oggi non c’è traccia
del regolamento attuativo
della recente legge regiona-
le per il finanziamento del
sistema universitario (la
L.R. 2/2012) ma ciò non ha
impedito ad alcune forze
politiche di andare oltre la
propaganda e proporre solu-
zioni concrete. È il caso del
Partito Democratico, che in
occasione dell’ultima legge
finanziaria aveva presenta-
to un emendamento per la
modifica del riparto delle
risorse che nel testo presen-
tato dalla Giunta regionale
era previsto in parti uguali
traUdine e Trieste.
La nostra proposta propone-
va un primo, anche se par-
ziale, intervento di riequili-
brio, di certo non risolutivo
sul piano sostanziale ma
sicuramente significativo,
soprattutto a livello politi-
co. Si sarebbe trattato, infat-

ti, di un segnale d’attenzio-
ne importante, perché indi-
cativo della volontà di af-
frontare per la prima volta
il problema in maniera so-
stanziale andando al di là
dei semplici proclami. Inve-
ce è stato bocciato, proprio
dai voti di quella maggio-
ranza che oggi ricorda il
problema. Ancora una volta
quindi dobbiamo registrare
come alle parole non siano
seguiti fatti conseguenti.
Il punto è che tutta l’Univer-
sità italiana è spesso vitti-
ma di un simile approccio,
generato da un clima di
“riforma permanente” di
cui essa è vittima da alcuni
anni. Un processo di cam-
biamento, in parte necessa-

rio, che tuttavia il più delle
volte si è tradotto solo in
sterili annunci o, peggio, in
campagna di disinformazio-
ne, volte a denigrare gli
atenei pubblici. La realtà ci
dice invece che, pur a fron-
te degli scarsissimi finan-
ziamenti pubblici e privati
alla ricerca scientifica, an-
cora oggi il numero (e la
qualità) delle pubblicazioni
scientifiche dei ricercatori
italiani è significativamen-
te alto anche se è in ulterio-
re accelerazione il fenome-
no della fuga dei cervelli.
Insomma siamo ancora in
tempo per intervenire, ma
dobbiamo sbrigarci.
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